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Si riprende la discussione dei disegno di legge: 
Organici dell'amministrazione dei ¡avori pub-
blici. 
P R E S I D E N T E . Ora la facoltà di parlare 

spetta all'onorevole Abignente. 
ABIGNENTE. Io parlo in favore di questo 

disegno di legge, e debbo prima di tutto spie-
garne le ragioni. 

Nella seduta del 28 giugno 1901 io ricordo 
che parlando della burocrazia del Ministero dei 
lavori pubblici, notavo, die « è appunto per 
questo merito grandissimo che attribuisco al-
l'organismo burocratico, clie debbo deplorare 
l'organismo del Ministero dei lavori pubblici 
non sia posto in tali condizioni da rispondere, 
come meriterebbe, ai fini che gli sono stati as-
segnati ». 

E in un discorso posteriore sul bilancio del 
1902 io < sservavo, a proposito di bonifiche, che 
era necessario fosse il Ministero provveduto di 
personale perchè si potessero completare i pro-
getti, farl i bene, ed evitare quei danni che si 
verificano tuttavia e che possono vramente pro-
durre gravissimi inconvenienti, oltre che essere 
di grave disdoro anche alla pubblica Ammini-
strazione. Quindi i miei precedenti, per ragio-
ne di coerenza, mi imponevano di favorire una 
ricomposizione organica del personale del Mi-
nistero dei lavori pubblici. Debbo aggiungere 
ancora che, secondo me (e questo concetto e-
spressi anche a proposito dell 'ultimo organico 
delle finanze) questi organici debbono essere 
i più completi che si possano ; e ciò non solo 
per ragioni tecniche, ma anche per ragione po-
litica e sociale. Non entro nel merito dell'or-
ganico in discussione : 1,'onorevole Tedesco, 
come il ministro delle finanze, lo lia forse ac-
cettato con qualche modificazione della Giunta 
parlamentare appunto per preparare il terreno 
ad organici più completi quando l'assetto fer-
roviario sarà in qualsiasi guisa risoluto e sta-
bilito definitivamente. 

L' argomento precipuo, che si adduce con-
tro questi organici, concerne specialmente la 
parte inerente alle ferrovie. Si dice : ma come, 
non sapete come sarà organizzato il servizio fer-
roviario, siete ormai alla scadenza delle con-
venzioni, forse dovrete a momenti organizzare 
il nuovo servizio di Stato, e volete predisporre 
un organico per la parte, che riflette l 'Ispetto-
rato ferroviario, senza conoscere a quale delle 
due forme di esercizio dovrà l'organico stesso 
adattarsi ? Ed oggi certamente questa obbiezio-
ne non appare priva di valore ; però mi per-
metto di dire che a me sembra sofistica. I l mi-
nistro dei lavori pubblici si trova oggi nella 
condizione di un generale che debba andare alla 

battaglia. Potrebbe egli andarvi sfornito di sol-
dati ? Ecco il quesito ! Noi, qualunque opinione 
si possa avere sul merito di questo organico, 
non possiamo pretendere che il ministro vada 
in battaglia senza soldati. Ed in qual senso 
deve egli combattere ? In due modi, sia che si 
risolva per le ferrovie il servizio di Stato, sia 
si. riconfermi l'esercizio privato : nè di questo 
io mi preoccupo, poiché non sono partigiano di 
alcuna di queste due forme ; ma, e nel l 'una e 
nell 'altra ipotesi, ritengo indispensabile il Go-
verno possegga le armi per combattere. Anzi 
bisogna, a parer mio, predisporrre tutto per' 
tempo (ciò che non si è fatto) specialmente per 
la consegna, per la riconsegna e per la revisio-
ne così del materiale come delle linee. 

Or tutto questo è impossibile a farsi senza 
agenti ; si abbiano le Compagnie o subentri lo 
Stato, bisogna pur mandare de' funzionari a ve-
dere e verificare ! E se questa gente, sopratutto 
affiatata e contenta, il Ministero non ha, evi-
dentemente non può compiere neanche il pri-
mo dei suoi doveri, che. è quello dell'inventa-
rio, perchè senza questo non si può far nulla 
in materia industriale. 

ROMANIN-JACUR. E non si è fatto nul-
la finora ! 

A B I G N E N T E . Ora, questa ragione per me 
è capitale. Ma ce ne è anche un 'al t ra : si avrà 
per l 'avvenire l'esercizio di Stato o l'esercizio 
privato ? Ebbene, l ' Ispet torato riorganizzato 
come risulta dalla legge in discussione non sarà 
l 'Ispettorato definitivo nè per l 'una nè per l'ai -
tra forma ; ma sarà uno schema, sarà un prin-
cipio, dal quale il Ministero partirà, appena 
risoluta la forma di esercizio, per presentarci 
poi un Ispettorato nella sua completezza orga-
nica. Per il momento una simile presentazione 
sarebbe stata inopportuna. Questa è la ragione 
principale, che, per la parte ferroviaria almeno, 
deve assolutamente convincerci ad annuire alla 
'domanda dell'onorevole ministro. 

Ma un'al tra ragione milita eziandio a fa-
vore di questi organici. 

Io ho seguito l'opera paziente del presi-
dente del Consiglio, la quale certo non è sfug-
gita all 'acume dei colleghi. 

Di fronte al crescere delle organizzazioni nel 
paese (organizzazioni legittime, ma che pure un 
tempo non esistevano), la macchina dello Stato, 
così come era costituita, era troppo debole e non 
corrispondeva all'organismo sociale che si è venuto 
formando. Ora il ministro dell'interno, presidente 
del Consiglio, per la parte che lo riguarda, ha pre-
disposta finora una sequela di provvedimenti in-
tesi ad una vera riorganizzazione dei servizi, 
un continuo rafforzamento delle compagini, che 
dipendono dal Ministero dell'interno. E così avete 


